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MODULO – M6
Attrezzature di lavoro, Impianti e apparecchiature elettriche, 

Movimentazione manuale dei carichi, attrezzature munite di videoterminaliMovimentazione manuale dei carichi, attrezzature munite di videoterminali

Il modulo si articola secondo i contenuti di seguito riportati:
1. Attrezzature di lavoro

a Definizionea. Definizione
b. Requisiti di sicurezza
c. Informazione e formazione 

2. Impianti e apparecchiature elettriche
a. Obblighi del datore di lavoro
b. Requisiti di sicurezza

3. Movimentazione manuale dei carichi
a Definizionia. Definizioni
b. Obblighi del datore di lavoro
c. Informazione, formazione e addestramento

4. Attrezzature munite di videoterminali
a. Definizioni
b. Obblighi del datore di lavoro
c. Svolgimento quotidiano del lavoro
d Sorveglianza sanitaria
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d. Sorveglianza sanitaria
e. Informazione, formazione e addestramento



ATTREZZATURE DI LAVORO – M6.1
Definizioni – M6.1a

Attrezzatura di lavoro:Qualsiasi macchina, 
apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere 

t  d t  il lusato durante il lavoro;

Uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi 
operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di 

DEFINIZIONI

operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di 
lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, 
l'impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, 
la manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio

DEFINIZIONI
Zona pericolosa: qualsiasi zona all'interno ovvero in 
prossimità di una attrezzatura di lavoro nella quale la 
presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la 
salute o la sicurezza dello stesso

Lavoratore esposto: qualsiasi lavoratore che si trovi 
i t t   i  t  i    i l
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interamente o in parte in una zona pericolosa



REQUISITI DI SICUREZZA – M6.1b

attrezzature di 
Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei 
lavoratori devono essere conformi alle specifiche attrezzature di 

lavoro (requisiti di 
sicurezza)

lavoratori devono essere conformi alle specifiche 
disposizioni legislative e regolamentari di 
recepimento delle direttive comunitarie di 
prodotto (Norme di prodotto).

In assenza di disposizioni legislative e 
regolamentari devono essere conformi ai requisiti 

p ( p )

regolamentari devono essere conformi ai requisiti 
generali di sicurezza di cui all’allegato V

Si considerano conformi alle disposizioni 
dell’allegato V le attrezzature di lavoro costruite 
secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali 
emanati ai sensi dell’art  395 del D P R 27 aprile 
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emanati ai sensi dell art. 395 del D.P.R.27 aprile 
1955, n. 547, ovvero dell’articolo 28 del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626



INFORMAZIONE E FORMAZIONE – M6.1c

I lavoratori incaricati dell’uso devono disporre  
di ogni necessaria informazione e istruzione e 

attrezzature di 
lavoro (informazione 

 f rm zi n )

g
ricevano una formazione adeguata in rapporto 
alla sicurezza relativamente:
a) alle condizioni di impiego delle 

e formazione) attrezzature;
b) alle situazioni anormali prevedibili

Il datore di lavoro provvede  a 
informare i lavoratori sui rischi cui 

sono esposti durante l’uso delle
attrezzature di lavoro, sulle 

attrezzature di lavoro presenti 
nell’ambiente immediatamente 

circostante  anche se da essi non usate 
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circostante, anche se da essi non usate 
direttamente, nonché sui 

cambiamenti di tali attrezzature



IMPIANTI E APPARECHIATURE ELETTRICHE – M6.2
Obblighi del datore di lavoro – M6.2a

impianti e 
apparecchiature 

Il datore di lavoro prende le 
misure necessarie affinché i 
materiali, le apparecchiature e pp

elettriche
(obblighi del    

datore di lavoro)

gli impianti elettrici messi a 
disposizione dei lavoratori 
siano progettati, costruiti, 
installati, utilizzati e   

datore di lavoro) manutenuti in modo da 
salvaguardare i lavoratori da tutti i rischi
di natura elettrica ed in particolare 
quelli derivanti da:
a) contatti elettrici diretti;
b) contatti elettrici indiretti;
c) innesco e propagazione di incendi e 
di ustioni dovuti a sovratemperature di ustioni dovuti a sovratemperature 
pericolose, archi elettrici e radiazioni;
d) innesco di esplosioni;
e) fulminazione diretta ed indiretta;
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f) sovratensioni;
g) altre condizioni di guasto 
ragionevolmente prevedibili.



REQUISITI DI SICUREZZA – M6.2b

i i ti  

Tutti i materiali, i macchinari e le apparecchiature, 
nonché le installazioni e gli impianti elettrici ed 
elettronici devono essere progettati, realizzati e 

t iti  l  d’ timpianti e 
apparecchiature 

elettriche

costruiti a regola d’arte

I materiali, i macchinari, le apparecchiature, le 
installazioni e gli impianti di cui al comma r

(requisiti di 
sicurezza)

installazioni e gli impianti di cui al comma 
precedente, si considerano costruiti a regola d’arte
se sono realizzati secondo le norme di buona 
tecnica contenute nell’allegato IX.

Le procedure di uso e manutenzione devono essere 
predisposte tenendo conto delle disposizioni
legislative vigenti  delle indicazioni contenute nei legislative vigenti, delle indicazioni contenute nei 
manuali d’uso e manutenzione delle 
apparecchiature ricadenti nelle direttive specifiche di 
prodotto e di quelle indicate nelle norme di buona 
tecnica contenute nell’allegato IX
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tecnica contenute nell allegato IX



MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI – M6.3
Definizioni – M6.3a

DEFINIZIONI 

Movimentazione manuale dei carichi: le 
operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad 
opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 
sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare DEFINIZIONI 
un carico, che, per le loro caratteristiche o in 
conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, 
comportano rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari;.

Patologie da sovraccarico biomeccanico: 
patologie delle strutture osteoarticolari  patologie delle strutture osteoarticolari, 
muscolotendinee e nervovascolari
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OBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO – M6.3b

Il datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie e ricorre ai mezzi movimentazione o ga a e ecessa e co e a e
appropriati, in particolare attrezzature 
meccaniche, per evitare la necessità di una 

movimentazione manuale dei carichi da 
parte dei lavoratori

manuale dei carichi
(obblighi del datore 

di lavoro) p

Qualora non sia possibile evitare la 
movimentazione manuale dei carichi ad 

di lavoro)

movimentazione manuale dei carichi ad 
opera dei lavoratori, il datore di lavoro 
adotta le misure organizzative 
necessarie, ricorre ai mezzi 
appropriati e fornisce ai lavoratori appropriati e fornisce ai lavoratori 
stessi i mezzi adeguati, allo scopo di 
ridurre il rischio che comporta la 

movimentazione manuale di detti carichi, tenendo 
conto dell‘allegato XXXIII
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conto dell allegato XXXIII,



INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO – M6.3c

movimentazione 
manuale dei carichi

Tenendo conto dell’allegato XXXIII, il datore di 
manuale dei carichi

(informazione, 
formazione 

lavoro:
a) fornisce ai lavoratori le informazioni adeguate 
relativamente al peso ed alle altre caratteristiche del 
carico movimentato;

addestramento)
;

b) assicura ad essi la formazione adeguata in 
relazione ai rischi lavorativi ed alle 
modalità di corretta esecuzione delle 
attività.

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori 

attività.

l’addestramento adeguato in merito 
alle corrette manovre e procedure da 
adottare nella movimentazione 

manuale dei carichi.
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ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI – M6.4
Definizioni – M6.4a

Videoterminale: uno schermo alfanumerico o 
grafico a prescindere dal tipo di procedimento di 
i li i  ilivisualizzazione utilizzato

DEFINIZIONI
Posto di lavoro: l'insieme che comprende le attrezzature 
munite di videoterminale  eventualmente con tastieraDEFINIZIONI munite di videoterminale, eventualmente con tastiera

ovvero altro sistema di immissione dati, 
incluso il mouse, il software per l'interfaccia 
uomo-macchina, gli accessori opzionali, le 

hi d l' àapparecchiature connesse, comprendenti l'unità 
a dischi, il telefono, il modem, la stampante, il 
supporto per i documenti, la sedia, il piano di 
lavoro, nonché l'ambiente di lavoro ,
immediatamente circostante

Lavoratore: il lavoratore che utilizza
' tt t  it  di id t i li  i  d  
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un'attrezzatura munita di videoterminali, in modo 
sistematico o abituale, per venti ore settimanali, 
dedotte le interruzioni di cui all'articolo 175.



OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO – M6.4b

attrezzature munite 

Il datore di lavoro,  analizza i posti di lavoro con 
particolare riguardo a:
a) ai rischi per la vista e per gli occhi;attrezzature munite 

di videoterminali
(obblighi del datore 

di l )

) p p g ;
b) ai problemi legati alla postura ed 
all'affaticamento fisico o mentale;
c) alle condizioni ergonomiche e di igiene

bi ldi lavoro) ambientale.

Il datore di lavoro adotta le misure 
appropriate per ovviare ai rischi pp p p
riscontrati in base alle valutazioni di cui al
comma 1, tenendo conto della somma 
ovvero della combinazione della incidenza 
dei rischi riscontratidei rischi riscontrati

Il datore di lavoro organizza e 
predispone i posti di lavoro di cui 
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predispone i posti di lavoro di cui 
all’articolo 173, in conformità ai requisiti minimi di cui 
all’allegato XXXIV



SVOLGIMENTO QUOTIDIANO DEL LAVORO – M6.4c

tt t  it  

Il lavoratore, ha diritto ad una interruzione
della sua attività mediante pause ovvero 
cambiamento di attività.

attrezzature munite 
di videoterminali

(svolgimento 
Le modalità di tali interruzioni sono stabilite dalla 
contrattazione collettiva anche aziendale( g m n

quotidiano del lavoro) In assenza di una disposizione contrattuale
riguardante l'interruzione dell’attività, il 
lavoratore comunque ha diritto ad una q
pausa di quindici minuti ogni 
centoventi minuti di applicazione 
continuativa al videoterminale

È   esclusa la cumulabilità delle 
interruzioni all’inizio ed al termine
dell’orario di lavoro
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dell’orario di lavoro



SORVEGLIANZA SANITARIA – M6.4d

attrezzature munite 
I lavoratori sono sottoposti alla sorveglianza 
sanitaria di cui all’articolo 41, con particolare attrezzature munite 

di videoterminali
(sorveglianza 

riferimento:
a) ai rischi per la vista e per gli occhi;
b) ai rischi per l’apparato muscolo-scheletrico.

sanitaria)
Salvi i casi particolari che richiedono una 
frequenza diversa stabilita dal medico q
competente, la periodicità delle visite di 
controllo è biennale per i lavoratori 
classificati come idonei con 
prescrizioni o limitazioni e per i prescrizioni o limitazioni e per i 
lavoratori che abbiano compiuto il 

cinquantesimo anno di età; quinquennale negli 
altri casi.
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INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO – M6.4e

Il datore di lavoro:
a) fornisce ai lavoratori informazioni, in 
particolare per quanto riguarda:

attrezzature munite 
di videoterminali

particolare per quanto riguarda:
1) le misure applicabili al posto di 
lavoro;
2) le modalità di svolgimento 
d ll' tti ità(informazione, 

formazione e 
addestamento)

dell'attività;
3) la protezione degli occhi e della 
vista;

b) assicura ai lavoratori una formazione adeguata addestamento)

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori 

) g
in particolare in ordine a quanto sopra indicato  

l’addestramento adeguato in merito alle 
corrette manovre e procedure da 
adottare nella movimentazione 
manuale dei carichi.
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